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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 21 Febbraio 2006 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 9 membri su 10, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Assente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA HERA S.P.A (EX META S.P.A.). PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI RECUPERO DELLE SCORIE PESANTI DERIVANTI DALL'INCENERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI (COSI' COME DEFINITO DAL D.M. 19/11/1997 N. 503) MEDIANTE LA PRODUZIONE DI CONGLOMERATO IDRAULICO CATALIZZATO (C.I.C.) IN VIA CARUSO, 150, IN COMUNE DI MODENA. APPROVAZIONE.

Oggetto:

D.LGS. 22/97 - L.R. 3/99. DITTA HERA S.P.A (EX META S.P.A.). PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI RECUPERO DELLE SCORIE PESANTI DERIVANTI DALL'INCENERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI (COSI' COME DEFINITO DAL D.M. 19/11/1997 N. 503) MEDIANTE LA PRODUZIONE DI CONGLOMERATO IDRAULICO CATALIZZATO (C.I.C.) IN VIA CARUSO, 150, IN COMUNE DI MODENA. APPROVAZIONE.

La Ditta META S.p.A. con sede legale in Comune di Modena, via Razzaboni n° 80, ha presentato in data 27/08/2004, ai sensi dell’art. 27 del D.L.gs 22/97, domanda di approvazione del progetto per la realizzazione di un impianto di recupero delle scorie pesanti derivanti dall’incenerimento dei rifiuti urbani mediante la produzione di Conglomerato Idraulico Catalizzato (C.I.C.), da realizzarsi in via Caruso 150, in Comune di Modena. La domanda ed i relativi elaborati tecnici costituenti il progetto sono stati acquisiti agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto per il recupero del rifiuto speciale non pericoloso identificato dal Codice CER 190112 (ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 190111) costituito dalle scorie pesanti provenienti dal processo d’incenerimento dei rifiuti urbani (così come definito dal D.M. 19/11/1997 n. 503 vigente al momento della presentazione della domanda). Il processo di recupero consisterà nelle seguenti fasi:

· vagliatura e deferrizzazione del rifiuto;

· miscelazione del medesimo con loppa di altoforno, materiali di recupero da macerie da demolizione con l’aggiunta di opportuni catalizzatori;

e porterà alla formazione di Conglomerato Idraulico Catalizzato (C.I.C.) per la formazione di rilevati e sottofondi stradali.

Il progetto prevede pertanto la realizzazione di una struttura situata nell’area impiantistica di via Caruso e costituita da quattro capannoni chiusi da tamponature laterali parziali (adibiti allo stoccaggio della materie prime utilizzate, del prodotto ottenuto ed alla messa in riserva del rifiuto in ingresso), una palazzina uffici-spogliatoio e le apparecchiature per la produzione del CIC. Tali apparecchiature consistono in:

· un sistema di trattamento scorie, costituito da una tramoggia di caricamento, un vagliatore rotante, un sistema per la deferrizzazione e un separatore di alluminio, una sfangatrice , una pressa per il ferro recuperato il tutto collegato da nastri trasportatori coperti;

· un sistema di miscelazione costituito dai sistemi di trasporto dei componenti da cumuli di stoccaggio mediante nastri trasportatori coperti, un gruppo mescolatore in cui vengono aggiunti ai componenti base i catalizzatori;

· i silos dei catalizzatori, dotati di sistema di abbattimento delle polveri.

Tutte le aree produttive sono pavimentate e sono previsti sistemi separati per la raccolta e l’allontanamento delle acque produttive e delle acque meteoriche.

Precedentemente alla presentazione della domanda di approvazione del progetto ai sensi dell’art.27, la Ditta META S.p.a., in data 25/10/2001, ha presentato domanda volta all’ottenimento dell’autorizzazione alla sperimentazione ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 22/97 (acquisita agli atti con prot. 96018/8.8.4 del 29/10/01) a seguito della quale il Servizio Gestione Risorse della Provincia di Modena ha autorizzato l’esercizio della medesima (Determinazione n. 596 del 14/06/2002, successivamente prorogata con Determinazione n. 795 del 29/08/2002 e n. 287 del 17/03/2003). Il protocollo sperimentale adottato è costituito da sperimentazioni geotecniche, ambientali e tossicologiche.

Contestualmente alla domanda presentata ai sensi dell’art. 27 del D.lgs 22/97 è stata inoltre presentata domanda di:

· autorizzazione all’esercizio nel medesimo impianto ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 relativamente a:

· operazione di recupero R4 (Riciclo e recupero dei metalli e dei composti metallici) e contestuale R13 (messa in riserva) relativamente ai rifiuti metallici di natura ferrosa e non, uscenti dal processo di vagliatura e selezione delle scorie pesanti in ingresso;

· operazione di recupero R5 (Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche) e contestuale R13 (messa in riserva) relativamente alle scorie pesanti impiegate nel processo di produzione del C.I.C;

· autorizzazione ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 203/88 per le emissioni in atmosfera originate dalla fase di carico dei silos di stoccaggio della calce e del gesso.

L’avvio del procedimento è stato comunicato mediante pubblicazione sul quotidiano La Gazzetta di Modena in data 07/09/2004, in ottemperanza alla Legge 241/90 e ss. mm. e ii. Il progetto è stato depositato, a disposizione degli interessati, per 30 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avvio del procedimento, presso gli uffici del Servizio Risorse del Territorio e Impatto Ambientale. Durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni al progetto.

Il D.Lgs. 22/97 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” all’articolo 27, stabilisce che le Regioni approvano i progetti per i nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi.

L’art. 57 comma 2 del D.Lgs. 22/97 fa salve le attribuzioni di funzioni delegate o trasferite già conferite dalle Regioni alle Province in attuazione della Legge 142/90 e l’articolo 132 della Legge Regionale del 26 aprile 1999 n. 3 delega alle Province le funzioni amministrative riguardanti l’approvazione dei progetti degli impianti e il rilascio delle autorizzazioni alle attività di smaltimento dei rifiuti.

Dalla lettura combinata dell’art. 27 del D.Lgs. 22/97 e dell’art. 132 della L.R. 3/1999 si rileva:

a) che la procedura di approvazione dei medesimi progetti, in particolare la convocazione di un’apposita “Conferenza”, alla quale partecipano i responsabili degli uffici Provinciali competenti e i rappresentanti degli Enti Locali interessati, nonché la trasmissione delle conclusioni di tale Conferenza alla Giunta Provinciale per l’approvazione;

b) che la Giunta Provinciale approva il progetto e autorizza la realizzazione dell’impianto sulla base delle risultanze della Conferenza;

c) che l’approvazione sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi Regionali, Provinciali e Comunali;

d) che l’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico Comunale, e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dei lavori;

e) che nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi della Legge 29 giugno 1939, n. 1497, e del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 431/85, si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell’articolo 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, come modificato dal decreto legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985 n. 431.


La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 24/09/2004 di cui al verbale n. 10/2004, ha stabilito la necessità di richiedere l’integrazione del progetto presentato con gli esiti dello studio sperimentale eseguito. Le integrazioni richieste sono state presentate dalla Ditta in data 24/02/2005 ed acquisite agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005.

La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 16/03/2005 di cui al verbale n. 03/2005, acquisite in contraddittorio con il proponente delucidazioni in merito alla sperimentazione condotta, ha stabilito la necessità di approfondire ulteriormente l’analisi della documentazione complessivamente prodotta e di aggiornare pertanto i lavori istruttori a successiva data.

La Ditta, in data 15/04/2005, ha consegnato ad integrazione della documentazione progettuale chiarimenti in merito alle Norme Tecniche di riferimento del prodotto C.I.C, acquisite agli atti con prot. 52388/8.8.4 del 19/04/2005.

Il D.lgs n. 133 del 11/05/2005 “Attuazione della direttiva 2000/76/CE in materia di incenerimento dei rifiuti” stabilisce, all’art. 13 comma 2, che i residui dell’incenerimento devono essere riciclati o recuperati in conformità al D.lgs 22/97, quando appropriato, direttamente nell’impianto o al di fuori di esso. Inoltre evidenzia, al comma 3 del medesimo articolo, che, preliminarmente al riciclaggio, recupero o smaltimento dei residui, devono essere effettuate opportune prove sui medesimi per stabilirne le caratteristiche chimiche e fisiche, nonché il potenziale inquinante. L’analisi deve riguardare in particolare l’intera frazione solubile e la frazione solubile dei metalli pesanti. Il medesimo decreto evidenzia infine, all’art. 8 comma 2, che le scorie prodotte nel processo di incenerimento non possono superare un certo tenore di incombusti totali.

Il Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena ha provveduto, pertanto, a richiedere l’aggiornamento della documentazione progettuale in tal senso, estendendo la ricerca anche al parametro Diossine/Furani (nota acquisita agli atti con prot. 72905/8.8.4 del 27/05/2005). La Ditta ha quindi provveduto ad aggiornare la documentazione progettuale in data 17/08/2005. I documenti presentati sono stati acquisiti agli atti con prot. 144502/8.8.4 del 09/11/2005.

La Ditta, in data 22/09/2005, ha consegnato ad integrazione della domanda presentata di approvazione del progetto la definizione dei quantitativi esatti che saranno trattati nell’impianto, acquisiti agli atti con prot. n. 125475/8.8.4 del 27/09/2005.

La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 10/11/2005 di cui al verbale n. 12/2005, ha stabilito la necessità che il progetto presentato fosse ulteriormente integrato. La ditta ha pertanto presentato la documentazione integrativa richiesta in data 01/12/2005 ed acquisita agli atti con prot. n. 154680/8.8.4 del 01/12/2005. 

La Conferenza Provinciale Rifiuti nella seduta del 15/12/2005 di cui al verbale n. 16/2005, ritenuto che:

· il progetto non risulta in contrasto con gli obiettivi e le destinazioni d’uso individuate nel P.R.G. del Comune di Modena;

· la realizzazione del progetto in questione non risulta in contrasto con i contenuti della pianificazione provinciale in materia di rifiuti (PPGR) né con le prescrizioni e i vincoli del P.T.C.P;

· il progetto in oggetto è sostanzialmente completo di tutti gli elaborati tecnici e della documentazione necessaria all’espletamento della relativa istruttoria tecnica;

· la sperimentazione condotta evidenzia la compatibilità del prodotto CIC da un punto di vista ambientale;

· ai sensi del D.lgs 22/97 e degli orientamenti vincolanti espressi dalla Regione Emilia Romagna, ente delegante, con prot. AMB/RIF/04/35778 del 06/05/2004 essendo classificabile il C.I.C. ai sensi delle norme UNI EN 14227 – 2 novembre 2004 acquisite agli atti della Provincia, il prodotto del trattamento, alle condizioni poste dalla futura autorizzazione, può essere considerato quale materia prima;

· la frazione metallica uscente dal processo di vagliatura rimanga sottoposta alla normativa vigente in materia di rifiuti poiché la documentazione progettuale prodotta non accerta il soddisfacimento dei requisiti di cui all’art. 6 comma 4 lettera q-bis del D.lgs 22/97; 

ed acquisito:

· il parere positivo circa gli esiti della sperimentazione condotta sul C.I.C.(allegato al verbale n. 16/2005 relativo alla seduta della Conferenza Provinciale Rifiuti del 15/12/2005);

· il parere positivo (allegato al verbale n. 16/2005 relativo alla seduta della Conferenza Provinciale Rifiuti del 15/12/2005) circa la correttezza della classificazione in senso non pericoloso del rifiuto speciale costituito dalle scorie pesanti provenienti dall’inceneritore, identificate dal proponente mediante il codice CER 190112 “ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 190111” di cui alla Direttiva del Ministero dell’Ambiente del 09/04/2002 “Indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni dei rifiuti ed in relazione al nuovo elenco dei rifiuti”;

· l’istruttoria tecnica relativa alla domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 203/88 (allegato al verbale n. 16/2005 relativo alla seduta della Conferenza Provinciale Rifiuti del 15/12/2005),

ha concluso la propria istruttoria esprimendo all’unanimità parere favorevole all’approvazione del progetto con prescrizioni; il verbale della seduta è stato trasmesso alla Giunta Provinciale ai sensi del comma 3 dell’art. 27 del D.lgs 22/97.

In data 11/01/2006, con nota acquisita agli atti con prot. 5267/8.8.4 del 12/01/2006, la Ditta HERA S.p.a., a seguito della fusione per incorporazione della Ditta META S.pa. con efficacia a partire dal 31/12/05, ha confermato l’intenzione di proseguire nella realizzazione del progetto e richiesto pertanto la volturazione dell’istanza e conseguentemente dei successivi atti ad essa conseguenti.

In data 24/01/2006, in risposta alla richiesta di chiarimenti avanzata dal Servizio Gestione Integrata dei Sistemi Ambientali, l’Istituto Superiore della Sanità ha trasmesso il parere in merito alla correttezza dei criteri adottati nell’ambito della valutazione della classificazione in senso non pericoloso del rifiuto speciale sopra citato (acquisito agli atti con prot. 10773/8.8.4 del 26/01/2006).

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

la  Giunta  delibera

1) di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 del D.lgs 22/97 e dell’art. 132 della L.R. 3/99, il progetto per la realizzazione di un impianto per il recupero delle scorie pesanti derivanti dall’incenerimento dei rifiuti urbani (così come definito dal D.M. 19/11/1997 n. 503) mediante la produzione di Conglomerato Idraulico Catalizzato (C.I.C.) in via Caruso 150, in Comune di Modena, presentato dalla Ditta HERA S.p.a. (ex META S.p.a.) con sede legale in V.le Carlo Berti Pichat 2/4 in Comune di Bologna e composto dai seguenti elaborati:

Elab.1. Relazione Tecnica – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.2. Relazione Fotografica – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.3. Tav. 1 – Inquadramento cartografico – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.4. Tav 2 - Inquadramento urbanistico – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.5. Tav 3 – Inquadramento catastale – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.6. Tav 4 – Planimetria stato attuale – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.7. Tav 5 - Planimetria dello stato di progetto – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.8. Tav 6 – Planimetria con indicazione delle reti tecnologiche di raccolta e deflusso delle acque – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.9. Tav 7 – Planimetria con indicazione delle reti infrastrutturali – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.10. Tav 9 – Opere elettromeccaniche dell’impianto di miscelazione – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.11. Tav 10.1 – Sezione dell’area tipo trattamento scorie e gestione delle acque di processo – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.12. Tav 10.2 – Particolari della rete di gestione delle acque di processo – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.13. Tav 11 – Particolari del cordolo a perimetro delle aree e pacchetti della pavimentazione – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.14. Tav 12   – Particolare costruttivo della vasca di sedimentazione – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.15. Tav 13.1 – Palazzina spogliatoio – uffici – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004 – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.16. Tav 13.2 – Capannone stoccaggio scorie – pianta – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.17. Tav 13.3  - Capannone stoccaggio scorie – sezione e prospetti – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.18. Tav 13.4  - Capannone stoccaggio scorie deferizzate – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.19. Tav 13.5  - Capannone stoccaggio della loppa e degli inerti – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.20. Tav 13.6  - Capannone stoccaggio del C.I.C. – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.21. Tav 13.7  – Particolari costruttivi “Tipo” dei fabbricati metallici – acquisita agli atti con prot. 112918/8.8.4 del 02/09/2004;

Elab.22. Relazione Tecnica – Sperimentazione di laboratorio e di campo sul processo C.I.C. – marzo 2004 – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.23. Integrazioni alla “Relazione Tecnica - Sperimentazione di laboratorio e di campo sul processo C.I.C. – marzo 2004” – settembre 2004 – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.24. Studio tossicità acuta orale nel ratto – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.25. Studio tossicità acuta dermale nel ratto – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.26. Studio irritazione acuta nella pelle del coniglio – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.27. Studio irritazione acuta negli occhi del coniglio – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.28. Studio sensibilizzazione della pelle nel maiale Guinea – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.29. Test di inibizione sviluppo algale – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.30. Test di tossicità acuta Daphnia Magna – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.31. Test di tossicità Zebra Fish – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.32. Rapporto di studio sulla mutagenicità nella Salmonella – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.33. Valutazione di sicurezza sul prodotto C.I.C. – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.34. Relazione tecnica – Integrazione ex determinazione n. 596 del 14/06/2002 – acquisito agli atti con prot. 26524/8.8.4 del 25/02/2005;

Elab.35. Relazione tecnica – norme tecniche di riferimento del C.I.C . acquisito agli atti con prot. 52388/8.8.4 del 15/04/2005;

Elab.36. Analisi delle Scorie Pesanti e relativi certificati analitici – acquisito agli atti con prot. 144502/8.8.4 del 09/11/2005;

Elab.37. Integrazioni di cui al prot. n. 148887/8.8.4 del 18/11/2005 richieste dalla Provincia di Modena – acquisito agli atti con prot. 154680/8.8.4 del 01/12/2005;

Elab.38. Tav. 1 – Opere elettromeccaniche dell’impianto di defferrizzazione dell scorie in arrivo - acquisito agli atti con prot. 154680/8.8.4 del 01/12/2005;

Elab.39. Tav 2 – Planimetria di progetto con indicazione delle sorgenti acustica - acquisito agli atti con prot. 154680/8.8.4 del 01/12/2005;

con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni a carattere strutturale

1. al perimetro dell’area in cui sono ubicati i silos di stoccaggio dei catalizzatori dovrà essere realizzato un muretto di contenimento di dimensioni tali da delimitare un volume pari a quello del singolo silos;

2. con riferimento alla tavola n. 6 “Planimetria con indicazione delle reti tecnologiche di raccolta e deflusso delle acque” relativamente alla rete di canalizzazione di raccolta delle acque meteoriche afferenti alla vasca di sedimentazione, dovrà essere eliminato il by-pass al manufatto, inserito un pozzetto d’ispezione a valle del trattamento e a monte del pozzetto di raccordo alla rete di raccolta delle acque meteoriche provenienti dai tetti. Il trattamento dovrà essere completato con la realizzazione di un pozzetto disoleatore;

Prescrizioni a carattere gestionale

3. La potenzialità giornaliera dell’impianto relativamente al trattamento del rifiuto speciale non pericoloso non dovrà superare le 95 t/g di scorie da inceneritore. Qualora la Ditta decidesse di aumentare la potenzialità impiantistica dovrà pertanto comunicare anche la potenzialità giornaliera dell’impianto e dovrà verificare l’assoggettabilità della modifica impiantistica alla normativa vigente in materia di valutazione d’impatto ambientale;

4. Nell’impianto dovrà essere prodotto il C.I.C. con formulazione della miscela di cui al MIX A della fase sperimentale condotta. Il CIC non potrà essere utilizzato per la realizzazione di opere diverse da rilevati e sottofondi stradali;

5. Dovranno essere utilizzate le scorie derivanti dal termocombustore di Modena per rifiuti urbani (come definito dal D.M. 19/11/1997 n. 503) e qualora ci fossero variazioni significative sui componenti della miscela di partenza, tra cui il bacino di provenienza delle scorie medesime, dovrà essere condotta una nuova sperimentazione;

6. per il primo anno di produzione del C.I.C. dovrà essere rispettato quanto segue:

· le opere nelle quali verrà impiegato il CIC dovranno essere realizzate in Provincia di Modena;

· potrà essere previsto il monitoraggio degli interventi realizzati. Rimane inteso che gli oneri aggiuntivi conseguenti rimarranno a carico del produttore del C.I.C.;

7. la variazione del bacino d’utenza per le scorie (inceneritore con recupero di energia di Modena) dovrà essere oggetto di richiesta alla Provincia di Modena Servizio Gestione Integrata dei Sistemi Ambientali. In allegato a tale richiesta dovrà essere presentata la caratterizzazione, mediante opportune verifiche analitiche volte alla dimostrazione dell’equivalenza, da riportare in allegato, delle scorie provenienti dagli altri impianti. L’estensione del bacino di utenza potrà essere variato solo a seguito di parere positivo dell’ARPA distretto di Modena;

8. dovrà essere adottato un sistema di controllo qualità sui rifiuti in ingresso utilizzati per la produzione del CIC specificando, oltre ai parametri e ai criteri di controllo adottati, anche il range di accettabilità delle scorie in ingresso, al fine di garantire un prodotto costante nel tempo e con le stesse caratteristiche del materiale sottoposto a sperimentazione ed approvazione;

9. la produzione del CIC dovrà avvenire per lotti con identificazione della partita di scorie utilizzate, identificando il lotto con il quantitativo prodotto in una settimana;

10. dovrà essere garantita la possibilità di controllo sul prodotto C.I.C. mediante il prelievo di campioni da conservarsi presso l’impianto per 12 mesi, a disposizione di ARPA per eventuali verifiche; tali campioni dovranno recare il numero di lotto, la data di produzione e il luogo di utilizzo in campo;

11.  il materiale in uscita dall’ impianto può essere considerato come prodotto, e quindi non assoggettabile alla normativa sui rifiuti, se conforme alle norme UNI EN 14227 – 2 novembre 2004 e ss. mm. ed ii.. Resta inteso che gli aggregati componenti la miscela dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13242 : 2002 e ss. mm. ed ii.(Relazione tecnica – norme tecniche di riferimento del C.I.C. acquisito agli atti con prot. 52388/8.8.4 del 19/04/2005);

12. il materiale in uscita dall’impianto dovrà essere sottoposto a controllo qualità per garantire la conformità alle norme tecniche sopra citate ed alle caratteristiche del prodotto sperimentato ed approvato;

13. in fase di rilascio dell’autorizzazione alla gestione ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97 dovranno essere valutate da ARPA competente per distretto e dal Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena:

· modalità e frequenza per il controllo dei rifiuti in ingresso;

· modalità e frequenza per il campionamento del prodotto in uscita dall’impianto;

14. dovrà essere tenuto presso l’impianto un registro, con pagine numerate vidimate dall’ARPA, per la tracciabilità completa di scorie, loppa e “Rose” o materiali alternativi, in cui vengano regolarmente annotati date, quantitativi di utilizzo e provenienza;

15. dovrà essere tenuto presso l’impianto un registro, vidimato dall’ARPA, contenente gli estremi delle opere in cui il CIC verrà utilizzato, con indicazione delle autorizzazioni alla realizzazione di dette opere;

16. le scorie non trattate nel gruppo di miscelazione dovranno mantenere lo stesso codice di ingresso e dovranno pertanto essere smaltite con il CER 190112 in impianti autorizzati;

17. qualora si verificassero emissioni atmosferiche diffuse dell’impianto dovranno essere adottati idonei sistemi per il contenimento delle medesime;

18. i dati relativi al monitoraggio volumetrico delle acque reflue industriali inviate al depuratore chimico fisico dovranno essere comunicati ad ARPA;

19. al fine di ottimizzare le proprietà tecniche del CIC, il prodotto dovrà essere utilizzato in opere ubicate in aree nelle quali sia comprovata la non interferenza con falde acquifere sotterranee;

20. l’uso del CIC dovrà avvenire secondo quanto previsto nella documentazione progettuale: stesura, compattazione immediata, stesura di un film bituminoso laddove non possibile l’asfaltatura in breve tempo;

Prescrizioni a carattere generale

21. Si precisa che l’approvazione del progetto non costituisce permesso a costruire ai sensi della L.R. 31/02 che dovrà pertanto essere richiesto al Comune di Modena;

22. al termine dei lavori dovrà essere presentato al Servizio Gestione Integrata Sistemi Ambientali della Provincia di Modena e al Distretto ARPA di Modena un certificato di idoneità che attesti la conformità delle opere realizzate al progetto approvato e alle prescrizioni strutturali sopraccitate. Tale documento dovrà essere rilasciato da una commissione costituita almeno da un ingegnere e da un geologo e dovrà riportare in allegato quanto segue:

· relazione di approfondimento d’impatto acustico a firma di tecnico competente redatta in conformità alla DGR 673/04, che verifichi i limiti di emissione sonora, i livelli di immissione assoluta e differenziale presso eventuali recettori sensibili individuati e descriva le opere di mitigazione che si rendessero necessarie;

· proposta di piano di controllo qualità dei rifiuti in ingresso specificando, oltre ai parametri e ai criteri di controllo adottati, anche il range di accettabilità delle scorie in ingresso questo al fine di garantire un prodotto costante nel tempo e con le stesse caratteristiche del materiale sottoposto a sperimentazione ed approvazione;

· proposta di piano di controllo qualità del prodotto in uscita dall’impianto.

23. alla presentazione del certificato di cui sopra il Servizio Gestione integrata Sistemi Ambientali provvederà al rilascio dei seguenti atti:

· autorizzazione all’esercizio dell’impianto ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 22/97, previa definizione di quanto specificato nelle prescrizioni gestionali;

· autorizzazione allo scarico delle acque reflue di dilavamento dei piazzali in corso d’acqua superficiale;

24. di delegare altresì, il Servizio Gestione Integrata dei Sistemi Ambientali della Provincia di Modena al rilascio dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.P.R. 203/88;

25. si precisa che l’immissione del C.I.C. sul mercato, intesa, ai sensi dell’ art. 2 lett. e del D. Lgs. 52/97, come “messa a disposizione di terzi”, è subordinata all’espletamento di tutte le procedure previste dal D.Lgs. 52/97;

2) di trasmettere il presente atto alla Ditta HERA S.p.a e ai Componenti della Conferenza provinciale;

3) di trasmettere la Delibera della Giunta Provinciale al Ministero dell’Ambiente per opportuna conoscenza e per acquisire eventuali osservazioni.

Letto, approvato e sottoscritto.
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